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Introduzione 

L'assestamento forestale, ne l quadro della gestione e dello sviluppo sostenibi le, concerne in modo spe, 
cifico la regolazione ottima!e delle funzioni produllive primarie dei boschi. Nella "foresta mediterra­
nea" in genere e, in paniçotarc, nei boschi soggelli ad Uso dvko, la produzione boschiva più estesa ~ 
la produzione di legna da ardere seguita per imponanza dalla fruizione ZOOlecnica, In questi contesti 
tramite il piano di assestamemo forestale è possibile eliminare gli inconvenienti conseguenti alla IlOn 
compatibilità tra le funzioni allivate, mas~imiuare efficuia e rendimemo di entrambe le funzioni e 
consentire al bosco di esprimere tuno il suo valare, anche in termini di "riserva di natura", 
Nel comune di Seneghe (OR) ci sono poco meno di 900 ha di bosco soggetto ad uso civico di legna­
tiro e pascolamento, 11 progetto Fo,EnCa,b (progetto pilOta del $ero'ilio Sviluppo Sostenibile della 
Regione Autonoma Sardegna, http://forencarb,uniss ,it) ~ impegnalo a contribuire, anche COfl il piano 
di assest""",nto degli usi civici, alla costruzione di una prospelliva di sviluppo sostenibile per questa 
comunità, 

Dopo un sintetico accenllO a conunento dei tre principali temi che si intersecano in questo lavoro, l'as­
seSlamento, gli usi civici e F()rEnCorb, COn riferimento all' esperienza del progello, si ,,'olgono brevi 
çonsiderazioni di interesse più generale in merito ai problemi del sel1ore, 

L'assestamento forestale 

La legge forestale italiana, il Regio Decreto n. 3276, risale al 1923 (R, D, 326711923), Se pure in tempi 
relativamente recenti SOnO State promulgate norme impananti con riferimento alla gestione forestale, 
perçontra'tarc gli incendi boschivi (Ln_3~312000), per la modcmizzazione del senore (L n, 22712001) 
ed infine le linee guida di programmazione forestale (D.M, 16 giugno 200S), queste misure non hanoo, 
Mtavia, superato il Regio DecrelO che, in assenza di provvedimenti della Regione AUlOnoma. çosti­
tuisce anche in Sardegna la fonte nonnativa di riferimento_ 
In ~altà il tema centrale della legge forestale nOn ~ tanlO il bosco in st, quanto il problema della tutela 
dci territorio dal punto di vista idrogeologico cui il bosco può e deve contribuire massim""",nte_ La 
legge svi luppa quindi la questione forestale in chia,'e, ante·/inerom, ambientale e afferma, coerente­
mente con le conoscenu scientifiche e le esigenze te<;niche dell'epoca, che lo Stromenlo principe per 
affrontare operati\ .. mente la questiooe~ la redazione di un piallO 'ecollOmico' detto anche "piallO di as­
sestamento forestale", 
11 riferimento alle nonne di legge melle in evidenza un aspello fondamentale della natura della disci­
plina scientifica "assestamento forestale": il ricolIQscimento che la gestione forestale ba impananti ri , 
percussioni su l territorio e può comportare gravi con~guenze per l'ambiente, G ià nel 1860, 
l'importante economista sardo prof, Giuseppe ToxIde, stigmatizzandone le cri ticità, analizza "legi­
slazione e reggime forestale dell'isola di Sardegna" (Toddc, 2003), evidenziando quanlO il bosco sia 
soggello ad interessi divergenti ed in parte COntrapposti di singoli e collettività, proprietari privati e 



autorit~ pubbliche. L'a5SCstamento elabora metodi e strumenti ,"Oh i alla composizione di tali di"er­
~nzc ed II piano di as~snlI~nlO ra~~nI.a. a qUl'sti fini. lo SlrumenlO tradi!ionak. 
u .Nazione di un piano di assestamento ~ un'operazione COStosa ed impeanati,-a da ll:alizZ&ll:. U 
legge, ;mpl ;cil~menle. rkl>llOS« il problema a>1e~ndosi tbll';mpome la redazione ai proprietari pO­
\"ati. menlll: stabilisce che I" adozione dello sUlImento ~ obbligatoria per i boschi di proprie1à di Comuni 
ed enti pubblici. 
11 Regio [)cc"'tO istituisce e nonna il viocolo idrogeologico e slabilisu che Il gcstione dei boschi e del 
lenilOrio WU;ellO al "iocolo t limitala tb apJQi'ilO Il:golamenlo deuo 'pIl:s<:ri icloni di 11'I.IISsima e di p0-
lizia rorwale· . La Ie~ ilabllisu allrc:sl che,con rappnr.-azione del pìanoeconomico.~ possibile su­
prr.1Il: lali prescrizioni. Essendo le prescrizioni. secondo Io&ica. ten<knzialmente oonscn"llti,'e e quindI. 
in qualche misura. limitati"e dell"utilizl~bili\.à della prop!"it'IA. illegi~latOll: coofigura in pratica la con­
"cnienza direua. anche per i pri'·ati. a doIarsi di un piano economico. 
Ma in cosa consiitc. in sintesi, l'asseStamenlO fore s.ale? Per nspondell' occorre prioriuriamente af. 
frolllare: la domanda ··oos·~ la ~lvicolluraT·. L'ai~amcnto si configura in(aui come ··s<:lvicoltu ... 
applicata" . 
U s<:lvicollun ~ la pratica e la disciplina scienlirlca delll cun dei boschi. 
A fronte di questa proposizione molte penonc Il'agisronocon cs~ioni del tipo: MMa i boschi !\anno 
pl"Of"Ìo biwgno di~..., curati T' 
In ctreni. nella percezione del nlOOdo che caraueria.a la cuhurn correme~, 00 e~mpio. la ",Iazione 
che intercorre .m produ.>:ione agricola e pr-odoIti alimentari risulta sfocata, a maggior ragione. ~ cadu.o 
nell' oblio il debito nei confronti del bosco (che non ~ limitato al solo profilo ecologico) pe-r nlt" .W del 
quak. quella SItUI cultura. ha poIUIO decollare. Anche IIC"8li ambiti cullll",li di mauicc ru",le. i con· 
notati della seh·icolt\1f3. risultano spesso confllsi. dimtmiclti. 
Questi a>pCIli rapprc:scmaoo un problema culturale d3 non sOIlO\"lIlutart'. Occom- rispondere Sf1kgando. 
a chi non ~ piO in gr..oo di ricon<J§Ct'~ nelle s<:1 .. e i segni dci debi.o conlrJIlO. che i nostri boschi non 
SOnO I"altrove. un'entità ~pamt~ ed indipendente dal sislema socio-economico-ambient~le. quanto 
piunosto ra~sentall{lle fond3lllCnla di tale siSlema al pliniO che la "c~ra dei boschi" ne ha cQns<: n· 
lito la nascita. O'~hra pane occorre qlkgare. ai molti che lavOIllIlOcon la tnOI""'ga. che il pemo &.lIa 
~I"icoltu", ~ piU!!OSIO la ""rinno'"81.ione &.1 bosco" che non I"esuazione della legna! 
Al COSIO. cenamtnte rilc>-ante, di penkll: parte dello spessore cooceuu.ale che la complessit~ della di . 
sciplina c-sprimt. con ~me semplificazioni ci s i propone di inquoorm: quamomeno il sia:nirlcalo 
base di alcuni termini chia,·e che sono utilizzati frequentemente e non sempre in modo COI'TeHO. 
In sdvicolturn la ··rinll{l,.",jone·· ~ studiata di".inguendo due aspeui prineipal i: il go"erno ed il/mlll" 
mem" del buS<:o. 11 gounw ~ coonotato dal tipo di processo biologico cui la rinnovaziorn: fa riferi­
mento: 

• quando il bosco si <lrigin:.o dirctla'netltedallo s"iluppodi ~mi ~i inquadra (propriamenle) come 
fusu.ia o bosco d·lllo-fu'ilo. 

quando la struuura arborea deriva dallo svi luppo di gemme entratc in aui,·ilà. alla base del­
l'albelO. in conseguenla tlcllnglio del fu.IIO. il gO\'emo si dice"a ceduo". 

1I1rall"m~mo caraHcn/.la le modalitÌl di OIllaniz/.azione spazio· temporale degli in1erven1i. Le moda­
lità C-SlrCme. oon i difeui che la IiCmpllficazione comporta. sono rappresentate dal.muamenlO "'coela­
neo"" e d3 quello ""disctaneO", Nel primo caso gli in.CT\"enti sono dir.tribuili nel tempo opcl1indo. in ogni 
dato IIlOrI"Iemo. con imell5iÙl ele''lItl in Spali limitati e in posizioni di"erse in momenti succt"ssivi. Nel 
S«OOdo caso I"inteMi.lI dell'intcn'ento annu.ale per unil~ di superficie ~ molto inferiore, ma l" oper:a­
zione ~ estesa. ogni anno. lenden • .ialmcnte a tutta la superfICie. 
La combinazione di queste moda!il} cardinali individua quanTO gr~ndi caleaOlie sclvicoltur~li (T'Jb. 
I). 



Le ~fu'l.aie COC:lanec" rap~nlaoo l. forma selvicolwnle d'clezione sia peT molle produrioni Ic­
g"'*' di pregio, sia ~r mohi ~lti ~~Iinali prioriwiamcnlc a frcq~nurione luriStico-ricreali'lI. 
Le "fustaie dise!ante" sono realtà produuive canucris!iche, ad esempio. di dis!ren i alpini ~Ila Fran­
da, della Svizzera e del Tremi no. 
Alla generica calegoria cki "cedui coelanei" sono (o per lo ~no erano) ascrivibil i gran parte dei ba­
se hi appenninici cd insulari. 
I "cedui a ,Ie~o" (illranamento di se\.ilne(l applicalO al governo a ceduo) sono invo:ce una forma ormai 
relina (Ciancio e Nocenuni. 2(04) ma merill:vole di grande aUenzione poich<! rappre$<tn!a la risposta 
sc: lvkohuralmeme eVQluta alle esigenu , ia di pn>prie!~ di e$lell$ione limitata, ,ia di condizioni am­
bien!ali particolarmente delicate. A queSto propo$ito. "Su Tippiri~. il bosco ai p;edi del Pae$e in Co­
mune di Cheremule (55). COSIituisce un preaemle esoempiodi cedOOaSICTW in Sardegna. Il wovalon: 
d i \C:Stimonianlll colturale ~ desunalO p.mroppo al declino $C non si ar.uva un proc:esso di svi luppo so­
'tenibile che ne rccuperi La " i!alità! 

a-_~HJu • FUSTAIA • CEDUO 
(procUIO biolo&ico cui Il rinnovazX>no: e ItrKIIII) (Hmi) (polloni) 

COETANEO r.,tall C"" 
T. _ ... J<d>Ic ~ rMt (diSlribIizicIM lomponJo: ) -- --lorpniaarione ~Jo: 

in_i) DISETAf'o'EO Fn .... C"" 
Id~~Jo:) 

d ___ ,.-
C05'~ dunque r~$uunenI01 I n questi diso.:iplina sdenlirlCl si inl~ IUIII: le ani viù di pianifi· 
cazione in carnI"! fon:stal( : si analiua il contesto !1OX;<HCOnOmico-ambientak che investe il bos<.:o e 
si sviluppano concreti s!rUmen!i di pimirlCazionc e di gestione del territorio e delle au iviù $Cl\'icol!u­
rali e fC>reS1ali. Poi eh<! trami1e l'useslamemo si individuano le risposte selvioollurali che mea lio sod­
disfano le esigenu del contesto e si orllanina la loro effeuiva imple!Mn!azion~ . i !M!odi e 
l'organiuuionc spnio-!emporale dcll a "TÌnnovnione dellmco" sono gli aspel1i che prioriwi~n!e 
informano illnoro dell'assc:$tamen!o. 
Il piano di assestamento (o "di geslione", sc:rondo il cornesto) organizza in dcnaglio la dislribuziooe 
spazio-!emporale delle anivill selvicol!urali con speci fico riferimento Id un periodo di IO, 15 o 20 
anni. PokIM! pero la prospetuva della rinllO\'azione del bosco, (W" iamente , non si risolve in un arco 
temporale così limi ialO, lo wumerno deve nc:o.:essariamcnte presenUini come un pllSSO a bre>'e-mcdio 
!em1ine di una strategia di svi luppo lOStc:nibile ptQinlala Stlliungo periodo. In realtl, quando manca 
una fa!uva delineazione della pm$pC!U' lI di lungo !cnniRe che C(lfIfigun. con la 50Stenibilità della ge-
5lÌOl1C. il miglioramenlO si ncronico dc:lk molteplici relazioni coinvolte (ambienlali, inCI.[i ed e<;ono­

miche) lo wumemo riStllta pri'"O di siJlllirlCato. le non di valore legale. 

L'uso civico di legnatico e di pascolamento 

Non inIC~5sa. in quesla sede, riesumare una volla ancora la sloria dei diril1i reali gellC1'ÌcanlC'n!e indi · 
cali come "uso civico" e nuovamenll: 5C'00lrani con la diffiooltà di spianare quelila materia con!oota e 



rompksSil. In'-$$a im~ porre I confrontoelerncnti di OSSCT\'Uione delle condizioni socio-ccono­
miche (oltre che politiche e nonnative)checanutmzzaoooggi la fruizK>nc di Wi dirini e ne vincolano 
I. fru ibilil' fUlura. Solo un breve accenno ad un altro lavoro del citato prof. Giuseppe Todde. che fO!W 
merite",bbe di esse", oggi rivalutato. La pregevole documentaz~ c he, ""I 11111 2. questO appas,ionKto 
economista s.ardo ha ~bb1icato sotto il tito lo "Ademprivio" (Todde, 2(03) stigmatlll.a la na!Ur~ e i li· 
miti di queSto diritto. evidenziando il rilievo normati,'o delle "Prammatiche " che Filippo IV adoub 
con I. sanzione ",aie del 1633. 
(Todde . 2003: pago 36) .•... Luoghi tfondi ". il cui ITdililo oPJX1lTi~ntolln comuni/Il d,i .. uw/U, r cM 
SQftO ~JlillOli od 1U0 com"", ... non SOfIO tH-ni drl JigllOlT: ma JlaMO SOIIO lo JWl prol,:jonr t giu. 
ri.uli~. 

'29. !'.ro codesli .... i hanno " propri 1",,11i: 
/ 0 ntl bisogntVOlt t n«tsJDrio. ptrrhl dl,ri"""li si ftrxklTbIH il slgllOlT MIIn «etdtlllt 11 bisogno; 
ptr CI.i il _Ilo non pllÒ fo r tY(NlJCtlT ~Jliomt oppalTtntlllt a ptrJOllt tslf!11ltf! d/ftudo, /0 QI"f',ut 
pulT in Jo«Wd. l''''NI~ dot JX1g<1ndo q_'o /I JlgllOlT JX1lrrbbr rica."O" dul/'uwdt,,;:p dci pilscolo; 
2" Jtl diril/o dr! baront. In cui facollà di ..su,.,., s..tNIII,.... oppe"" CtsJD il bisogllO dtl ",mul/o; 
J O ntl/u nOI""" J/tJW drl dlril/o d·lISO. rhl. Itn'ilil indi,'IJlbi/t, non COtlltnlt SI ne disponga u fa,'Ore 
almd; di guisa che /I0Il si può udere Ili l'tstrri:jo. Ili il ProdO/IO di codesto tse rri~io. Si plllJ lugllar 
Itgna ptr u Nlrst" t, ma 1ft'" ptr .endu w ·' 
Le vicende che hanno segnato r e''OIuzione successiva di questo diritto sono mo ltO COn1 ras!llt~, luna· 
via questo estrano rappresenUl, ancOnl COlI gntndc eflkacia. r 811uale percezione CQmune Ikgli usi ci· 
vici. 
Con 1.l"tt<'nte approvazione del Piano PacsanistK:o Regionale (suumento che , pera ltro, meri ta di es· 
~ elogialo quale faltivo foodamo:'nto per lo sviluppo soste nibile dIolla Regione) si ~ COIIfermatJ e con· 
solidata la C(N)CCzione degli usi civici come "bene paesaggi!òliro" in IiCllSO ~t~lto; bene ambientale. 
«()n()mic~nte significativo, socialmente rilevante. ~ariro di storia e quindi porIalore e rosII\Iuore di 
ioknt;t1, 
In ~a1tl.la fruizione degli usi civici prcllCllta attualmente una vast:l gamma di . itunioni. In molti casi 
non esim piil il ~a1e uso. aIe"ia ancora il rio.:ordo di un diritto e dei riti ~iYili associal i aUa sua frui­
zione pessaI.l ma. oggi. runo ciò appan: SUpcnilO, fuori tempo, inapplicabile. In altri casi. COlI riferimento 
in particolare al diriuo di pasrolamcnto. sono numero!\e le situazioni in cui. essendosi notc\I(llmcnte ri· 
dotto e 5t~bi1i uato il gruppo degli 'usuari ', la collenivill nel suo complesso ha perso voce in capitol o 
e percepiI«' solo molto indi~namcntc la f",i1.ione del Suo diritto. 
Con rifcri mento più speci ficamente al dirino di legnatico. non si assiMe a situazioni di IkriVK privali . 
stic, cosi marçaLa, tuttavia esiste una notevole \'ari~bili(} nelle modalità di fruiziollC e quindi nella qua· 
htli della percezione dio) dirino, ""Ila sua valcnn identitaria. 
Alcu ni Comuni si sono organiuali cstemaliuando. L' utilil~jOM del bosco e l'esbosco del mate­
riale sono effettuati dall'Ente Foreste della Sardegna. cui il Comune ha eventualmente ~Uto in ge­
stione il trnitorio. oppure sono .mdlli Id urti. dina c he , in modi di ~ersi , lo ~nde disponibile agli 
'USIIMi', In alUi Com uni im"CCe si ~ aITmnatl la çvnwctudi"" choc: siano gli iteSSi ' usuari ' (o persone 
da qOdt; ;no;.-icate) ad effctl~ l'utilizzazione e l'esbosco.. Quest'ultima condizione. per molti tipC"l1i. 
csa,lta partirolanTlnlte il valore identitario dell'uso civico. il .wo cootributo allo ipeSSO!\' della vita so­
ci.le della romuniti. 
In luni i c.si. per quanto ci consta. """,hoc: in Sardegna, la pianificaDonc della gcstione degli usi civki 
appare in$Oddisfacente (HCIl11anin. 1997). Molt; comuni hanno proceduto, in termini memmente suu­
mentali, alla redaz~ del 'piano di valorizza7.~ delle lerre ~iviche' ma. ! noto, non si tmlla di stru· 
menti incisivi. Nei casi migliori uiJte un '~golal1l<'nto', per altro anch'cuo piullOitO ininflucntc in 

, '"Ie"i riordinate. compilate M anDOUte dalraU10f1"ole (TU,gi,tralo e dotti.,.imo giu,..,oosulto Don F"""",""o 
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c ...... ini di pianifocuione. In questo conccgo non ci si può inoltre esil1ln"C dal denunciare Il fano che nelle 
amminislral.ioni comunali 1ttlU\C~ lotalmenle la pcrcez.ionedella Il«Cl;silà di una ~ilkacompeccnu 
proftssionale per redigere strumemi signi fKati"j in ~11l1.ione alla gcSCiOM fOl"l'sLale. 
Mancando la pianificazione. Ic allivicl di geslione. k tk<;i.ioni che di anno in anno occorre prendere 
per procedere alla froi~ione dcgli usi civici. si ri~IVQI\O in C<.>IIcaui personali c criptiche comunicazioni 
formali 1m I" amministrazione t<.lmunalc e I" amministrazione locale del COI'p<) Forellalc e di Vigilanza 
Ambiemale (CFVA) che. per COmpelenza. deve vigil:trc. 
In realltl si O!i~rva cbe ali' inconsi slcnza della pianifica>jone non corrisponde ~eS$ariamente una ,0-
tale asKn~a di W"alCgia. Ci 5011(1 contesti che costituiscono e~mpi di gestione: non dis~a.:tbile. In al­
cune si tuuioni, la sUibi lità dell" affldamemo de'i la."Ori per il Io:gnatiro. ha favorito l"inSl.3urarsi di Un 
rapporco di~no,ra la ditUi asKgnataria e il CFVA f. ~nu fonnalizure l'accordo. si impl~mema 
un 'idea di equilibrio che conccme le: modalill dell"utiliuaz;one (tipo. intensilil. , ·iabilltà. 0:1,.) e la Stili 
distributionc: nello spazio c nellCrrIJlO (O\'viamente in base a ,1lIutarioni empiriche cutte da "erifKare~). 
In """Ile altre si,uazioni il CFVA si 11m .. cwJ openre dirctl.ameme in bosco. Da decenni perse"cra nel­
I" ISSumete 00It1e indirizzo selvicollurale di nfcrimenco. la corwcosione dei cedui in fustaie. Nc!;li amo 
bi, i ,emloriali in cui 5; ~ crealO un rel&li,"O equilibrio tra aU'<n"o'olczza seh'kohuralc ed autorità 
,·igilanle. il miglioramento dello stato del bosco 50110 diversi profili ambientali ~ v;si,,.menlc a~:.t· 
zabile. ad es. in lennini di biomassa legnosa in piedi . 
U~ profIlo particolarmente criliro in reluione alla SO!ite~ibihHI ed allo sviluppo SO>ICnibile conce"", 
alcuni dei I~canismi e\:onomici che muovono illcgnatico. L·operazione. presentata come "la\"()I"() 
'vo iIO in economia" direttamente dagli ·usuari·. fornisce in realtà occasione di occupaI_ione stagionale 
ad un numero significalivo di peJSQl\e che. quando rice,'OOO in legna una pane del corrispen;\·o. ah­
menUino nca .. ariamcnte un commerci<> non ammissi bile. QueSto quadro contrasta duramente con la 
pmibilitli di fare acquisire a chi opera in bosco quella professionalità e competenla che san:bbc n­
ch;"~UI e rende impraticabile anche solo il miglioramenco delle condizioni di sicuren31 sul lavoro. 

Il progetto pilota ForEnCorb. a Seneghe (OR) 

L'acronimo deriva dalla C<.>IItrazionc dci termini rorcsta. Energia e Carbonio. che coo~ano Il pro­
geuo c SOli<) condati all'implementazione del protocollo di Kyoto. 
Il finanz;amen,o t veirolalo dal Servizio Sviluppo Sostenibile della Regione Sardegna e si propone d; 
t<.lniugnre la ~ssione (per Onl ~lo potenziale) ali. cOlwcosione in K yoto f arc!t di terreni non bascal; 
al 1990 e I" e,igenza (anche e\:ooomÌta immediata) di sostituire le fOnli energetiche fos~ili, con risorse 
rinnovabili come la legna del bos<:o. 
L.illocalil~azi""," a Seneghe (OR) del progettO pilota ~ COO!iCguentc alla sua imposul1ione:. Si t infani 
affermata. nel corso della delineazione: delridea. la ~essit} di antel""'"' alla JlrOllenazione: dell" au­
spicabile miniccntnl]e • bion",ssc:. lo 5' iluppo della cap;ocità di pianirccamc: un profKtIO utiliao: Scnlll 
un solido piano di assestamento forestale approvato e funzionante. p!l'IC'NeTe ad ipatinare la realiuoc­

zione di un impianto che utiliuoc la legna per prodIIrTe energia sardcbe $Iato. oomprt'flsibilmente. un pr0-

gettO impro.·, ·ido. 
Nel Comune di Seneghe. da qualche d«nInio. il bosco soggetto ad usi civici. t 5OItopostO ad utiliuoc­
zione dirclUi da parte degli ·usuari·. Il CFVA ha piO volte awiaso Lavori per la mla1Jone: di Iln piano di 
asSCSIamento. L' ulti""" ICntativo ha vi5l0 anche r atti, .... ione di una collaborazione con r Uni,'cosit) a 

Nuoro. per .>perimcntare in Sardegna melodi e $IronlCnti sviluppati dal progetto di ricerca nazionale Ri­
Selvle.lia. Lo stalO di a,'anl.lUTlCnlo dei lavori per la redazione del piano di aSSC$t.nlCnto e la disponi­
bil ità dell"allllllinistrru:ione com unale lIalll10 reso il caso del Comune di Seneghe ~feribile allI' op~joni 
allcmali\'c di localizzazione del progclIo. 
Con il fin.nziamenlo per ForEnCarl> la prOSpel1iVll della redazione del Piano di Assestamento di Su 



Mont~ di Seneghe ~ staUl spostata dal li,~lIo delle aspirurioni affidal~ alla buona volonù di singoli a 
qudlo dd lavoro professional~ compiuIO. Recuperando int~gralmen\e i risullati e le esperienu acqui­
siti CQI! il lavoro ~g""sso. la progeuazione dci Prognlmma Esn:mi,'o di ForEnCarb ha inqlloonllO le 
auivitll di assestamentO in una .truuu", finalmente solida. Il ProgeHo richiwe di sviluppa,.., .!\Che il li_ 
vello di pianificazione fore~tale di carollC,.., più gelll!nllc (Piano Forestale T~mlorlale di indiri~l.(>. PFT), 
consilkrando organicamente tuno il lcmlono comunale. propri~ù pubbliche c pOl'ate i!\Cluse. L' atti­
vazione di un progetto di sviluppo II'OStenibile non può ol'viamente ,..,ali'.urlòi se non t",mite pn".lCessi 
panc:cipalivi che .... ndano le per.;one coinvolte elTelti\"lUJ1Cnt~ ~ecipi e possibilmente promoirid dcn~ 
progc1tlll.lone dci piano. Le anivi!.l di ForE"Cam $000 quindi anicolalc in t,.., macroalioni pO!\Cipali. 
tra loro inlefCOll~ a ClIu~drllo selllllbiodi informa>:ioni e drlle necessiti! di sin.:ronia decisionale, 
Panecipuione. Piano Forestale Temtorialc c Piano di Au~sumemo (Fig. I). Sul s ito dci proactto 
www.fOfl'OCamuniss.itsonoreperibili infOl"TTl.nioni di maggiore druag]io e la documentaZione dcgli 
sviluppi. In questo quadro il Piano di As~tamo:nto assume il carat\ere di piano di promozione c ge­
stione II05t~nibilc degli usi civici. Su Monte di Sene~. 
Fo,E"C"m offre 1.1. possibilill di trasformare II. fruizione dclla riSOlSa bosco da anivit~ ,..,siduale de­
stinata a!lCOl1l~ in ~nlOdi ~ione dci tC!TÌtorloeddle ani"itàeeonomiche connesse. \'t'di, 
produzione di energia. prodllzione dci Bue Rosso dci MontifeITU. produzione di suaheroe .fruuamento 
tu risticn-ric,..,ati,·o deitemlooo! 

L'esperienza di oltre due anni di a lllvltà 

La Regione w il Comune di Seneghe h.anno finnato la convenzione. da cui il progello ForE"C"rb h~ 
prHO IWio, I"ultimo giorno del 2OOl. Sono tr1lSCorsi due anni. Il progeuo ~ anoon. mct~ l'''roonG. 
Le difflCOlt~ incontralC sono probabilmente nemplirlCati,~ dei problemi profondi che limitano gra"e­
menle il contribulo del mondo rurale e dd sell~ forntale allo ~"illippo 0.111. Sardegna.. L'occasione 
dci bilancio di metl pm:orso può quindi fomire spunti di ril1essione di interesse piO generale . Le ca­
~Illc inteme alI" oq;aniZZ32ione del l'f"OiCIIO banno CCTtamente a"lIto tln ruolo, ma non 5QI>O di inlC_ 
resse in qUC$U.scde. Si U1Il1a pillllostodi lasciare e~ dalla ~lione degli C\'cnti la compi(s:\iù 
e l~ radkazione delle moti,-azioni dIO: SOSUlllzia]mente si oppongQOO alla ricerca del $tlperamento delle 
in!Klddisfa.cemi condizioni correnti. 
La non !I05lenibilità dei comportanlC"ti rom:nti ~""!III evidente da Sl:nlpliei os ... rvationi pl1llkhe. 
]) l'e, quanta cura il singolo 'u!uano' pOSsa adoI.ta,.., nelle ol"'raz;oni di Icgnatico. ~ assolummcntt 
evidente che centinaia di motoSl:ghe in movimento. concentrate nella ,..,ali>.Ul2ione di piccole cata,te 
indil"'ndcnli. Ulllll"" ogni '101\0'. non gener/lllo una "cura dd bosco" , Con i Ioni non ~ pOSsibile fare 
t;elvicoltul1l! È irrazionale l'''nun: di delcnninare il prelievo in funzione delle richieste ed aocor più di 
distribuì,.., fisicamente in bosco tale prtlie~o. marcando in bosro "fra""oboll i" di SUperfICie tale da 
o;orumere IIn '1000' ciascuno (oggi cinque metri SIeri). 
2) Sarebbe sufficiente osser.-an: le dimensioni dcII ' impegno di pcrwnak pubblico che qUCiIli condu­
zione per Iooi comporta perevidcnziame l·inl105lc:nibili\l. non soloeconomk .. La marcalUl1l in ~ 
dci fusti da rilooare rictùcde di,"CTSe !lc:nirune di la'"OrO da pane di 1In.t squadra dci CFVA. Un ttmpo 
supai~ ~ richÌC$to alla squadra di operai dci Comune per La delimitazione dei lotti poi. per IUllO il 
tempo dcllcgnalico. questa !lquoora rimane impelllata nel ronuollo delle dimensioni delle cataslC . 
3) Infine non ~ possibile cluo.,.., la domanda più element""': quale rnettanismo cconomico mOO\~ e 
lende a ripropom: un comportamento istilU~ionalc e collellivo cosi inefficlICe (i!\Capace di Cllra,.., il 
bosco) w inefficienlc (dati gli insensati costi di organizzazione che comporta)? La rispOSla ~ delicat~ 
al punto da richie<k,.., allocuzioni cripliche pcr non cadere in inmili den un.:ic. 
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Buona pamdei lotti (forse la medi). non essendo efTettllau in proprio. genera un mldilO si~ di~I\O$ia 

indi~ttO (con dislOnioni delllll'I'ClIIO della kgna) ed una wstanziak IpptOj"iazione petWnak di una 
mldita imcstata ~lIa colkttivitl, 
È as""u~ntc chiamcbe in fora dì ~i miti spinte propulsi\"<' non ~ possibile impostare alcuna gestÌOllC 
sostenibile! O si in\'cma un ll"I«Canismo cd un pen:orw che. con chi"",~"". dctcmIinazione e realismo. 
consentono di fondare la gestione degli usi civici sul ri SpellO e la valoriuazione delle regole e delle leggi 
della convinnu. ci"ile o quelli che Dr.I sono chiamati (ormai irnpropri~nle) 'usi dvici' §ODO de.stinati, 
con il deo.:lino dello genmlZÌOnt: lIdulla <;QITC!Ilt, l1li una illle\'itlbile quanto naturale~, 

I problemi che ostacolano il supe~nlO di q_ insosteni bile condizione sono di,'ersj e COIIlplessi , 
Di seguito si cnueluoo da questo contesto Ire rilevanti elementi di ril1cssionc problematica, 
l) Mancanza di rjcooosçibmtl dçU' asr.çstameD]Q fon:!i)AAlc QUijlç aLlivjl' pro{çssjonalc spcçjali»kl, 
Se le cognizioni in merjtoalla >elvkollura, contrariamente Il quanto molto difTuwnente ritenul o,,;ono 
vaghe ed imprecise, quando 00Il diStone, quelle relulive al >enso ed ali' obbligo del l' assestamento fp. 
~SllIle sono pratkamentc as>enti. A Seneghe, lo sforto che il CFVA ha SOSlenutO da decenni nellen · 
lati,'O di roncilian: il contenimenlO dçll'uso civico in fonnc acccnabili con la !RSSione sul Comune 
perelx! si OOCtiSoe di un Piano di ASSCSUImento. ha prodoClo rjwltati 50ddisfxenti in relazione I deter­
minati profili ambienlali: si sono poste premesse foni per la creazione di un' es\eSl fustaia. Sul piano 
oociak e cultur~lc la situazione t, in"e«, negatÌ\'amente condizionali, L'azione di guida operata dalla 
stazione fon:st~le ~ vissula dalla cliladinanza come "ingcn:nlll in affari interni" t l'amministrazione c0-

munale ha finilO per annellere al Piano di AssestamenlO il senso di un sah 'acondono che possa.1iberare 
il paese dal "giOlo dei ("",stali "! 
Anoon. dopo oIlJe due anni di fm)uemazione del pae$t e dell'amministnJ:ionc, non ~ stato possibile 
recuperare alla pianirlCUionc fon:stale lodignit) ed il 'lllon: idealcdi \In in"cSlimento per Io svilu ppo, 
Prima dell'esistenza di For&Cn"'. e quindi prima della disponibilità delle rj§Of5oe necessarie a rom­
pletare il Piano di Assestamento. l'amminisl1llZione comunale appariva sollecita nel sostenere il aruppo 
di lavoro che, SO§tanzialmentc su basi ,'Olontaristiche, si occupava del Piano (CFVA. Università. pro­
fessionisli). È appm:ntemente paradossale eppure oggeuivameme rjlcVllbile che, dal momento in cui 
il finln2i~nto ~ stalO nlCSSO a disposizione del Comune, la soll«itudine si ~ istantane~nle 1nI_ 

sformau in diffidenza c II\alttlata competizione, Considel1llKlo come ,'cOlA di per ~ e.,.idenle d~ la 
produzione del documenlO denominl1lo 'Piano di Assestamento' non abbiqlW5C di tali risorx s1 ~ av_ 
viala una SOl1eml1C~ competizione per "meglio" destinarle! 
La prima amode difficoltà da '\lperare IlOtI ~ dunque il problema dçl COito dell' assestamc:nto, ~ piut­
loslO la cosI", ~ione dçlla pefCe~ionc dci suo .latUJ: 

esiste un obbligo di legge in matcria: 
o tale obbligo ha il senso ed il ,'aton: dell~ M cla dell'ambiente e della \llllorizzazione del patri 
o monio della collettivil~: 

il soddi,facimento dell'obblilO COIIlpon. il COIllributo di capacitl professionali imponanti e 
O diveniticate, 

2) A rruncsso di riuscire a superare il priroo griidino c, in ~e, il PJOileuo h. Q\lenuto qualche pr0-
gresso su questo Fronte, ci si scontra con difficoltà di maggiore delicatezza, 
Il secondo pAlblema ruota intorno all'l!Qlo della paoccilWjpoe nd talWOJ1O tra l'W civico C SyilupPO 
§O'.itenjbjk. 
IIl:>o>eo ,'aie ben di più dclla ksna che prodll« e non prudo« solo lesna o SC'O'izi di pa5OOlamento! 
Procedere aJl'~ del bo5co senu aver documen\alO la COIIlplcssitl del patrimonio ed 8''ef \IIIlutalo le 
conseguenze deali usi prospeuati non esprime cenamemc..coso civico Ili, l1li10 IIII'DO. si con tiaura 
come svil uppo sostenibile. La "valulazione dçllc COII5CBuenlc" richiede il confronto tra Ic figun: pr0-

fessionali compelenti impegnale nella n:da~ione dci piaoo (il forestalc,lo ZOO1e\:nico. il naturali sla, il 
sociologo. etc.) e i portatori di inleressi coin,'olli dalla sua implememazione (gli 'usuari' , le &JSocia· 
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lioni locali,l'amminiMl'lIl.ione, elc.), In SOSlanl.a t neceuario ~~ la cit~inaru:a partecipe nella for, 
muta~ione delle decisioni stnu~giche da assumc~. 
Produrre un OOcumenlodi pianifICa7.ÌOI1e fonnalmentecomplelot ben possibile, ma l'esperienza tla am­
piamente dimostralO quanlo può~sse~ dannosll una limik K~llI. se il doxumcnto non IrOl'a sostegno 
nella sua applicazione, l! '·~ro in generale ma, nel caso dell' IISSeSIanlentO di bosdli sou~ni MI un U'lO 

civico diffuw, t partirolanntnte evidente I .. ne«ssità di lvilupp;lIe n<'lll c itll.dinanu, tnunite pro­
ceni di p;utecipuione.la coseienza del di'iCrimine che de\'OOO alTroman: o si anume la responsabi­
litlo esplicita della gestione o $i pre,-ede il declino della fruizione dell'uso civico, 
A Seneghe, e prohabil""'"le non solo n, rifiUIare: "era"",nte l'opzione del declino comporut "",he co­
raggiose:. Occom: aSlumc~ una compelenza tecnica e quindi prosegui~ nell'im'esti"","to iniziato 001\ 

la redalione del piano, Occorre costroi~ un meccanismo amministrativo che. contrariamenle all'am­
ministrazione comunale. sia condizionalo dai lunghi tempi ~nari a valutare le risposte e gli eITelli 
degli interventi in bosco. Oc~ ' fare: si5tema' e ricavare dall'assunUone di responsabilità ambien­
tale il profillo economico necessario • SO!>Iener1a! Si ipociui. ad ~mpio. di in~ in un'unica strul­
tura (fondata su lla companccipazione Ira pubblico e privato) lunc le atti"il~ che interqiscono con gli 
usi civici: dallegnatico con 1'C'\~luale produzione di energia e di sughero. al pascolamcnto (_teni. 
bile!!) in bosco con il conseguente poIenziarncnlo di immagine per le produzioni WOIecniche. allo 
s(rullamcnto dellc numcros<e WUll= luristico-ricreative gilo presenli al Moole rese maggiormenle at_ 
trauivc dalla sinergia di uioni che il terrilorio mostra, Non ~ ipolizl.abile che una simile struuura possa 
~munel'll«'. ad esempio, due poni di la\'Oro permuncnti. il COStO delle con~ulenzc specialistiche ne­
cessarie, un nu"",ro significativo di posli temporanei (~gotari. qualificali c pro(e~sionaliZ2abili nel 
tempo) oltre a comenlire di riOfianiuare La panccip.nione popolare: al "taglio della leana" SII basi pi~ 
razionali. 5ku~, produl1h~. ccoIogicM .... ~t~nibili7 
QueSlo oriuonte stralegico richiede SOQCgno da parte delr amministrazione comunale che: dc:>~ 1\-01-
ae~ il delicato ruolo di dare ronc~I~ZZ2 al ~"io da ImV'ntJMIIII ,fO\V'"",,,n! 
L'espenenza I Se .... ,he (fi no I diec:mb.e 2(06) non ha iCgnaw grandi progressi MI questo fronle. Le 
~arioni alle richieste di collaborazione hanno dato l'impressionc di una incspresSil ma SOSlenUta CQI\. 

tranetll dell'amministrazione all'idea di OOI\tene~ l' onnipocenl.a del go,V'mor. 
È difficile produrre una OOcunlCntnione o&geuiva delle: dinamiche che sostc:nSOf>O queste posizioni. ~ 
chiaro che, sulle decisioni che riguardano l'uso civico (se 1lIK:00I possiamo chian,arlo cosI!). il sindaco 
c la sya amministrazione rischi3ll() q\lOle sensibili di consenso e rispettabilità. Meno appariscenti sono 
Ili effel1ivi beneficiari di lali dc:c:isioni: per la maggior pute della tilll.dinan u si lrall& di questioni 
ma/linali. nella SOSIanU! Eppu~ (si prnurnc. f;(ln\'IWIlente) il sindaco non sembra ritenere di avC're 
anno. CQI\ la stili elezione, il mandato a rinunciare: al picroIo poIe~ di dcc:idat. 1M() per IMO, dell'uso 
c ivico, Consentendo all' Ivvio di un proc~S50 pan«ipati\'O in merito riidlil (<UC di 1ra''1licare il man­
dato nCC\'\lto? 
3) Infine, la colI5I!(tud;pç all, SQstanziale poq-aCll;oru; dr! bosco. costituisce un lerto problema di 
grantIc rilie\'o in questo contesto . In proposito ~ possibile mostrare dali di cant1 le~ quasi scientifico­
sperimenlale. 
Dopo dec~nni di Icgnatico coodoIl0, dal punlo di vista selvicol1urale, con modalità ,'lriabili ma sostano 

ziaJmente COIIVCI"IIenl;, sul mcdio--lungo periodo. alla CO!I\'ersione in fustaia dell'intero complesso, caral­

tc:rist~. \-anlaggi C limiti del 10'\'CmD a ~uodelLa ~ si erano in gran parte dissolti .... lIa pcrttZione 
della cittadinanza di Senqhe, Alk per.;ooc: con più di 40 anni era capitalO di lOmIfC I ran: illcgnati<.v 
dO'I<e CIlIOO.swi qua~ decennio prima e, in ~ di dati. ciuruno nmanew, della SUI opinione: ~quc. 
sta IIOllI. abbiamo rl1tO più legna. no di meno, sl ma era piil grossa. no ma era piil firut c vii disconmdo. 
In sostanza non si po::rcc:piVlla transi!orietl della siluazione rM!, tantO meno. le COI'l$oCjUCnlC (positive e ne­
gruive) del cambio di ~mo che. senza mai affennnrio. di (allo si Slava conducendo, 
Si avvicina la fine del 2~, anno pari, anno di legnatico a Seneghe. Il Sindaco, dando corpo alla col· 
laborazione allora eStemporlllll'a con l'Universitl. coin\-olge il professore nelle operazioni di predi-



sposiZÌOlK' dd Iegnatire.1 d3ti allora disponibili erano ancora insufficienti a fOOli", indicazioni !iOlide 
in mmlO I oo.~ e come interveni", (e se fosse ammissibik 1"utiliuazionc). ln p""'isione delle n«n­
~iù di ,,,IIlLarioni s~rimentali. I l fine di pnxede", al confronto tra ipotesi di stmlq:ie di pianificazione. 
il profes~ propone di cogliere I"occasione ~r pro>·are. $U IIna , up"rlkie limitalll e §COfIlpoSl. in 
unità di~giunte. la ceduazione scmplice con il rilascio del numerO minimo di allievi. La proposta. cla. 
boralll in una sinlelica scheda cartOill1lfica e presentala oome eSp"rimenlO nel corso della pubbliCI adu· 
nanza p"r 1" asscgnazione dei 101li. viene accolta ed assunta d3lla Giuma.. 
Con il taglio dei primi lotti si avvia illegnotico e d.h"<:rSi ·IIS\WÌ·. sentiti ~rson.aJmente, CnlIIQ sc.llllda­
lizzati all'idea di scoprire cosi brutah' .... ntc il tcm:no.1\mavia la prtlIcstl non ha SU~l1lto illi,~llo dd 
mugugoo. t prob;Ibile che la con'~nic:nza operali ... di questa modalità di intervento abbia giocato un 
r\lQlo importante. t un fallO che. aUa fine. le opinioni favorevoli risultavano assolutamente prevalenti . 
Una "olta completala I"uliliuazione della porzione di sUp"rficie entro cui era previsto r esperimemo 
di ~ua.zione a IlISO. se«mdo l'ipotesi iniziale. si sarebbe dovUIO p!U§Cguire con modalilà consuetu­
dirwie ed in,·c«. nonostante la vibrante e strenua opposizione del professore. Giunta comunale ed 
Autoritl. in visita congiunta in bo5<:o. ron,~ni,"3DO che: MassoluWl"lCnte no. non ~ possibile fan: i primi 
Iooi in un modo ed i successi"i in un altro!!!M. Siluazione rile''lIta a fine annata lih'ana: 
una tagliaUlllC«>fpilta estesa l'C'r ohre lO ettari; 
matricinaWnI minima ma quanto mai eterogenea; 
in"ece di piccole unità a rnso inlagliate in una malrice boschiva a copcrturn colma ~ rimasla in mezzo 
alla tagliau una cat~nella di appcuamenti non utilizzali di fenna scompostamenle retUUlgolan:. 

Quali sono. a due anni di distanza. i ri",IUdi <10.11" eSl'C'rimento? Ocrorrto distinguere almeno due piani 
di lenun distimi: quello amb~male e quello soc:ialc.~tional~. 
Dal punto di yim ambientale il risultato di maggior rilie'"O ~ r eccezionale rigoglio della riltOO\·azione 
d3ta d31 riscoppio delle ~ppaie e da un contributo signi fieallm d3 pane della genninarione dei !'emi. 
La motfolQ&ia della l'C'ndice e dellCm:no coniugali ad annate di pm:ipitu1.ioni con in~nsit~ non ox· 
~ssi"a hannoproOObilmen~ reso minimi i problemi di erosione sUl'C'rficiale del suolo che. ad oggi. non 
risultano rile,·abili. Il maggior difeno ~ dalO dal! 'uni(onnill strollura1c eSlesa: alla mancan7.l1 di ,·ari.· 
bilitl coni~ elevata fmgili!} (II fUOC<.!. ai patogeni, etc.). Gran pane della popolazione. sindaco 
incluso. $i professa oggi _tenit~ di antica data del ~IIO! 
Dal punto di yim sociale e gestionale l'esperimento badimostrnto in modo intqui\"OCIbile che la non· 
gestione presiedo: . di fano. alla <Io.tenninazione delle decisioni. Non ~ swo possibile realizzare quanto 
pianific~to! Non solo. cIIi ~ responsabile di tale fallimento: nessuno! 
Quanto $ia urgente affrontare questo problema e quanta delicatezza occorre pcr non creare problemi pi~ 
gravi ~ evidell1~menle perccpibilc. forEnO"b SIa opcl'll!ldo Su questo frome con le cautele clic il caso 
ridtkde. 

Conclusioni ed auspici 

L'as~stamemodella "foresta meditemnea"~, per molt i I spelli. una frontiera ancora inconquistata. Si 
riscontrano problemi comuni e cantieri stici del!a pianificazione temloriale ma. I questi. si a~som­
ntanO. come ~i ~ ~rcalO di evidenzian:o problemi specifIci. Le queSl.ioni piil delicate scaturiscono d3gli 
stretti legami interrom:nti tn '11m d' uSO del bosco. \"alore economico direno e ,1llori simboliei. par_ 
tioolannente accentuati nel Ca50 di k'fTÌtOl"Ì soggetti ad usi Civici. 
Occorre sottolineare che sarebbe inopportuno. oltre che inefficace. tenlare di risol,·trI: con improvvise 
"(mle i problemi accennali nel p;lragrafo precedente: Carenza di StatuS dell"assestamento. il SIlO ne­
cessario incardinatnento in processi panecipativi e la consuetudine alla non-geStione dei boschi. Sono 
queslioni che, solo se affrontale con strntegie mollo solide e implementate con costanza per molti anni. 
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gradualmenlC possono evolvere. Non mancano s..gnali e stimoli imponanl; in questa direzione. 
A li,,<,lIo internazio nale si assiste al consol idamento della p"rcezione dei problemi ambientali come 
questioni trasversali cui non ~ possibile (Ili sensato) sfuggire. si w:da ad esempio la conferenza di Nai­
robi e lo sviluppo del prolOcoUo di KyOl.o. Il quadro intcmarionale oonfenscc soslanzialità all'etica del­
l'ambiente e fornisce l'occasione per l'''''sent.are sono una nuova pIl)5peuiva questioni locali rese ormai 
difficilmente trauabili perché soggeue a tradizionali intoppi e veli incrociati. 
A livello dell'Unione Europ"1 si riscontrano. nella riformadeJla Politica AgrioolaComune (PAC). an­
ticipazioni e parnllelismi che possono fornire imponanti supporti . Il caralle", ass iste nziale "" Ila vec_ 
chia PAC ha mostrato quanto i difetti di simili orientamenti soprav:o.nzino i loro pregi. tunlvia sono 
necessari decenni di sforzi strategicamenle coerenli p"r diminarli. 11 riorientamento del sostegno verso 
la valorizzazionc dei servizi ambientali che uno sviluppo rurale realmente sostenibile può fornire. rende 
i bosçhi proWgonisti di primo piano dello scenario .tnl1~gico che si propone, Le Regioni italiane. vo­
lendo, pQi§QnO orientare al finanziamento dei Piani di Assestamento i fondi del pros~imo PSR. 
A livello regionale ~ gia Slalo adottalO il Piano Paesaggistico (PPR l. strutturato con una logica di ana­
li~i e propo~izione dispositiva che "ede lo svi luppo sost~nibile come fondamento e criterio di valUla_ 
zion~ . È statO elaborato ~ dov...,bbe essere adottato quanto prima il Piano Forestale Ambientale 
Regionale (PFAR l. dando corso alle linee di sviluppo del senore a livello nazionale ed implementando 
diversi !i.'elli di pianificazion~. Lo strumento si propone di favorire in questo modo la redazio"" _ là 
dov~ serve - di Piani di A~sestamento realmente incisivi. 
L'ultima considerazione t una valutazione tecnica ed un auspicio che rorEnCorb cerca di sostenere. 
n Piano Paesaggi.tico ed il Piano Forestale Ambientale trovano, sul fronte dell' analisi dello stato del· 
l'ambiente. un an,bito tematico di sovrapposizione molto importante. L'auspicio t che tale sovrappo­
sizionc possa, çon la necessaria gradualità. essere trasformata in sinergia tra i d"" stnlmenti. In concreto, 
se i procedimenti adoItati per configurare '')' asseno ambientale" del PPR sono da considerare cOIl'elli 
e sostenibili per la fase (e la Kalal di predisposizione iniziale dello stnlmento, alla Kala operativa m0-

strano in.'ece. inevitabilmente. qualche limite. Con opportune intese. strategiche e tecniche. ~ possibile 
realizzare la sinergia auspicata. Opportunamente configurata. l'analisi ambientale di dettaglio. cui si 
deve procedere con il PFA R. potrebbe infatti. oon la progressività che il procedimento richiede. sosti­
tuire l'assetto ambientale iniziale del PPR. preservandone i p""gi ed eliminando i difetti. 
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